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Prefettura - Ufficio territoriale del Governo di Cremona


Prot. n.  33238 / 2009 –  Area II
lì, 21 dicembre 2009

M_ITPR_CRUTG – FASC. 5783/09

La presente circolare non

verrà inviata tramite posta

AL  SIGNOR  PRESIDENTE

       DELLA  PROVINCIA   DI

                                            = CREMONA  =

AI SIGNORI SINDACI

      DEI COMUNI DELLA PROVINCIA

                                            = LORO SEDI =

AL SIGNOR SEGRETARIO GENERALE

       DELLA  PROVINCIA   DI

                                             = CREMONA  =

AI SIGNORI SEGRETARI

      DEI COMUNI DELLA PROVINCIA

                                            = LORO SEDI =

OGGETTO: Decreto legge 18 settembre 2009, n. 131, convertito dalla legge 20 novembre 2009, n. 165 – Anticipazione di termini del procedimento elettorale per lo svolgimento delle elezioni amministrative del 2010 nelle regioni a statuto ordinario.

Nella Gazzetta Ufficiale n. 271 del 20 novembre scorso è stata pubblicata la legge 20 novembre 2009, n. 165, entrata in vigore il giorno successivo a quello di pubblicazione, con la quale è stato convertito in legge, con modificazioni, il decreto-legge 18 settembre 2009, n. 131. 

Per effetto dell’art. 1 del citato provvedimento legislativo, nella provincia di L’Aquila, le elezioni del presidente della provincia, del consiglio provinciale, dei sindaci e consigli comunali sono state ulteriormente rinviate al turno annuale ordinario di elezioni amministrative del 2010, disponendosi altresì la proroga del mandato dei relativi organi di governo fino allo svolgimento delle elezioni stesse. 

Inoltre, le norme di diritto transitorio di cui all’art. 1-bis, recante “Anticipazione di termini del procedimento elettorale per lo svolgimento delle elezioni amministrative del 2010”, stabiliscono che:  

- la “finestra” per lo svolgimento delle elezioni comunali e provinciali nelle regioni a statuto ordinario è ampliata e anticipata al periodo compreso tra il 15 marzo e il 15 giugno 2010; tale anticipazione è finalizzata a consentire lo svolgimento abbinato delle elezioni amministrative comunali e provinciali con le elezioni regionali; 

- il termine entro il quale devono verificarsi le condizioni che rendono necessario il rinnovo elettivo delle amministrazioni comunali e provinciali per motivi diversi dalla scadenza naturale del mandato è anticipato al 24 gennaio 2010; 

- in deroga a quanto previsto dall’art. 53, comma 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 (testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali), le dimissioni presentate dal sindaco o dal presidente della provincia tra il 1° e il 21 gennaio 2010 diventano efficaci e irrevocabili trascorso il termine di due giorni dalla loro presentazione al consiglio. Tali termini sono perentori. Pertanto, le dimissioni del capo dell’amministrazione comunale o provinciale, presentate al consiglio a partire dal 1° gennaio 2010 ed sino alle ore 24.00 di giovedì 21 gennaio 2010, sono efficaci e irrevocabili trascorso il termine di due giorni, fatta salva la possibilità per l’amministratore stesso di revocarle entro la scadenza del medesimo termine di due giorni. L’Ente sarà quindi inserito nel turno elettorale ordinario del 2010 a condizione che il DPR di scioglimento del consiglio sia emanato non oltre il 24 gennaio 2010.

              IL  PREFETTO

F.to  ( Bruno di Clarafond )
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